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Oggi a Venezia il convegno nazionale dell'ARCI 

Per l'istruzione musicale 
scuola pubblica o privata? 

Non basta un allargamento quantitativo dello studio della musica ma occor­
re una profonda trasforma/ione culturale - Il ruolo delle scuole popolari 

r U n i t à / giovedì 14 settembre 1978 

Vivaci e multiformi iniziative al Festival nazionale della stampa comunista 

VI'NLZIA — Promosso dal l 'Alici , dal Comune, dalla Pro 
vincia e dalla Regione Veneto si apre oggi, alle ore 16, un 
convegno seminario sulla « Didattica musicale fra iniziativa 
di k«ii.e e intervento delle istituzioni ». il convegno, che avrà 
lur.go al Conservatorio «Benedetto Marcello», vuole costi 
tuirc un ampio momento di inlormazione e una occasione 
di cent tonto in uno dei settori più delicati e più importanti 
della vita musicale italiana, e costituisce tut to il prosegui 
min to di tutta una *erie di analoghi momenti di dibatt i to 
din rassojla/.:on.amo ha pi ontoso su questi temi nel corso 
d( ll'ullimo anno 

L'iniziativa presenta un programma as-->ai t t tco e arti 
colalo, che prevede tre laboratori. «La banda» condotto da 
Tommaso Vittorini; «L'uso della voc-3 » coordinato da Gio 
vanna Marini; « L'improvvisatone » coordinato da Eugenio 
Colrmbo. Michele J a n n a Jone, Martin Joseph. Giancatlo 
S:l,iaffini e Bruno Tommaso. L'iniziativa, inoltre, presenta 

una serie dì mostre dedicate all'editoria specializzata, un 
ampio spazio destinato alla documentazione audiovisiva, e 
numerose comunicazioni ed esemplificazioni didattiche tenute 
da musicisti di diversa estrazione, docenti di Conservatorio 
ea uni \ers i tan , musicologi, insegnanti di scuola pubblica e 
operatori attivi nelle numerose scuole popolari di musica 
sort" negli ultimi anni. Tra questi, segnaliamo la presenza 
di Luigi Nono. Mario Baroni. Barbara Kees Davies. Boris 
Portna. Franco Fabbri. Gino Stefani. Giovanni Piazza. Ko^ 
sana Dal Monte e Gualtiero Bertelli. 

Il convegno, che si chiuderà domenica 17 settembre con 
un'animazione musicale di p.azzn condotta da lutti 1 parte­
cipanti ai tre laboratori, e patrocinato, fra gli altri, dalla 
Fondazione Levi, dal Teatro La Fenice, dalla Fondazione 
Querini Stampalia, dal Conseivatono «Benedetto Marcello», 
d..i Centro internazionale delle arti e del costume e dalla 
Biennale di Venezia. 

Immagini della 
TV dell'Unità 
in tre regioni 

L'appuntamento di Venezia. 
promosso dall'ARCI con e sul­
le scuole popolari di musini 
e dt una importanza evidente. 
L'esperienza delle scuole pn 
polari, pur tra tante difficol­
tà. e andutu dilagando Par­
larne oc>(ji vuol dire, d'altron 
de. tiotarsi a parlare con 
tempouineamente del contii 
buto da es<e stesse dato al 
dibattito sulla tifaimu della 
istruzione musicale Questo <• 
infatti il pi uno nodo dell'i 
fiueslione. ionie del resto du 
sempre noi comunisti abbui 
ino sostenuto appoggiando 
i/ucsta forma di \olonta mu 
sleale clic, viene dulia base. 
soprattutto gioì amie, ma non 
mancando mai di rilevate co 
me i coinplesst problemi dt 
lavoro e di sopravviven/a del­
le scuole popolari si intrecci 
no strettamente con quelli 
della trasformazione della 
scuola pubblica, dell'ingresso 
in essa della musica, dei suoi 
modi nuovi di vivete e nane 
nella collettività. Net con frati 
ti della scuola pubblica, in­
somma. quella popolare non 
può essere sistttutivti ma in 
tequitivii. dunque senza netti 
meno annullarsi in e-,sa, ma 
appunto a essa non contiup 
ponendosi, salvo il rischio di 
cadere in pericolose logiche 
piivattstiche 

In altre parale, si ti atta in­
nanzitutto di non lasciate 
spazio a equivoci di sorta, o 
di muovasi in modo da met­
tere ni crisi le stesse formu­
le. i metodi delle vecchie 
scuole pi ivate di musica, dei 
veri e propri racket musicali 
privati vissuti spesso all'om­
bra e alle spalle delta stessa 
scuola pubblica. Ci pare die 
nei confronti di queste, forme 
di parassitismo si siano già 

vinte delle un poi tanti buttu 
glie, che in molte situazioni 
l'iniziativa lolontariu dell'in­
segnamento popolare sia dive 
nula davi ero sostitutiva di 
quella pitvala, speculatili' 

Moti e soltanto, d'altronde. 
una questione di tappai ti tati 
la scuola. Semmai si tratta 
di vedete come insellisi nei 
lappai ti tta la scuola e una 
società che a ogni In elio di 
intervento btsoqnu contabili 
te a cambiale E qui. pei 
quanto ci nguarda, il contri­
buto delle s< itole popolini può 
diventare dt grande rilieio. 
investendo il ruolo medesimo 
de'l'associaztonismo democra 
t ico 

Se le scuole popoluri svilup 
perniino la loro autonomia, il 
loto intervento potrà essere 
un contributo allo studio pub-
bino della musica, pieno di 
contenuti. Ma ciò dipende, 
appunto, da che cosa dovrà 
diventare quello studio musi­
cale pubblica, alla luce di una 
ìitorma che istituisce in ogni 
disti etto almeno una scuola 
a indù izza musicale /per la 
media superiore), e che pre­
vede una dilatazione di mas 
sa dell'isti ustorie musicale a 
cominciale dalla maternu, p>i 
arrivate agli studi di livello 
universitaria Ebbene, noi ere 
diamo die non dovrà trattar­
si soltanto di un allargamen­
to quantitativo dello studio 
della musica: si tratterà, so­
prattutto. di andare a una 
profonda trasformazione di­
dattica, culturale, di contenu­
ti appunto, di educazione so­
ciale al sapere musicale. 

Ecco dove, a nostro parere, 
i corsi popolari di musica po­
tranno intervenire e per così 
dire strutturarsi organicamen­
te, con tutta la loro autono­

mia, nel momento pubblico. 
Cornei' Le indicazioni, per una 
risposta, sono naturalmente 
ni funzione del dibattito: sia­
mo cioc nel momento della 
elaborazione, della proposta. 

Per cominciare, la didatti­
ca S'oii deve esserci s< naia 
popolale, seria, die non si 
sta imbattuta in essa. non fos 
se altro che pei non finire 
strumento passivo ammanta 
lo di populismo, dell'indu­
stria della chtturiu a del flau­
to dolce (ecceteia) E' un prò 
blema di metodi e di scelte, 
cioè clic cosa insegnare e in 
che modo insegnare, quali si­
stemi e quali strumenti, an­
che in riferimento alla diver 
sii età, seconda gli scapi. Non 
dimentichiamolo, fino a oggi 
nel nostro paese lo studio del­
la musica e stato di carattere 
tecnico professionale di tipo 
addirittura artigianale otto 
centesco (quindi schiuso al­
l'ipotesi divistica), e Ita avu­
to ti solo fine del mestiere. 
del lavoro paicellizzato. del 
guadagna materiale, per cui 
del resto e cast bassa la pei-
cent naie dt chi parta a ter­
mine i corsi net nostri con­
servatori tu stento ti 7 per 
centro: gli amatol i abbuitelo 
nano ai primi unni). Ossia, nel 

momento in cui si pone fine 
a questa situazione di arre­
tratezza intellettuale, cultura­
le. pratica, proprio una scuo­
la riforinata che anche tn 
cumpo musicale si propone fi­
ni primari di formazione pra­
tica per impadronirsi e godo-
re dei valori culturali e in­
tellettuali, avrà un bisogno 
organico di lavorare, diciamo, 
fra la gente, in una ricerca 
comune della propria fisiono­
mia e identità. 

Qui ti ruolo (la continuità 

del molo) possibile delle scuo 
le popolari di musica Pen­
siamo soltanto ull'ampio spa­
zio di collegamento fru ma 
mento scolastico pubblica e la 
gente del quurtieie, della zo­
na, della citta, dell'intera ter-
iitono fino alla legione. Vale 
a due a dn et si pimi' 

Si tiatta, per intenderci, 
dell'ampia settate della licei­
tà intesa nella muntela più 
pioposttn a e p'iitectpatita. o, 
insomma, del labouitorio' 
qualcosa, cioè, che di nuoto 
viene suggerito dalle stesse 
esperienze più avanzate di 
questi anni, sul quale proprio 
noi comunisti riflettiamo, ci 
impegniamo da anni in vi­
sta delle riforme. Vale a dire. 
in sintesi, un momento di ri­
cerca e di produzione didat 
tieu, ma altresì di promozio­
ne musicate vitale, che si col­
leglli con le istituzioni pub 
bliche, dalla scuola al quar 
tiere agli enti locali, e che 
si riconosca ai ganizzulii a-
mente ne'le forme ussoctatt 
te piti opportune, sulla buse 
di unti piogrammazione fan-
dumentalmente legianale. ul 
la quale ognuno dovrà auto­
nomamente contribuire. In 
questa prospettiva, ci paté, 
le scuole popolari di musica 
potrebbero urnechire la loro 
funzione, sviluppare con coe­
renza il meglio della loto espe­
rienza, soprattutto riconoscer­
si in uno scopo pubblico, sen­
za perdere la propria identi­
tà, assicurandosi una defini­
tiva ragione di esistenza, con­
trapponendosi in maniera 
ineccepibile a ogni forma di 
istruzione musicale privata 
che pretenda di sfruttare 
quella statale. 

I. pe. 

Per gli Enti lirici e per l'assenza di iniziative 

Dure critiche sindacali a Pastorino 
ROMA — « Absenza di inizia­
tive » e «insolvenze»: queste 
le principali accuse che la 
Segreteria della FLS (CGIL-
•CISL-UIL) rivolge al mini­
stero del Turismo e dello 
Spettacolo in una nota che è 
Mata diffusa nella giornata di 
ieri. 

La presa di posizione della 
Federazione unitaria dei la­
voratori dello spettacolo trae 
spunto dai ('reiterati inter­
venti censori e limitativi del 
l 'autonomia funzionale degli 
organismi rappresentativi 
degli Enti lirici e sinfonici » 
da parte del ministro Pasto­
rino. rilevando come in que­
sta circostanza l'azione del 

ministero «è s ta ta non solo 
accanita e senza precedenti, 
ma si è posta al di là dello 
svolgimento dei normali 
compiti di vigilanza, tanto da 
determinare la crisi e l'im­
mobilismo degli Enti stessi», 
mentre in altri campi di tale 
dinamismo non si hanno 
tracce. Anzi — si rileva nel-
comunicato — non c'è alcuna 
iniziativa e ogni problema 
ristagna senza che si dia cor­
so agli impegni già assunti. 

'< L'azione elei ministero — 
si afferma ancora — non so­
lo non si è dimostrata all'al­
tezza » della grave crisi che 
at tanaglia il settore dello 
spettacolo ma «si è espressa 

con at t i , tendenze ed orien­
tamenti in contrasto con i 
reali interessi del settore 
stesso e con l'assenza di ini­
ziative politiche e legislative 
adeguate». 

A questo punto la segrete­
ria della FLS fa un l'ungo 
elenco delle inadempienze e. 
allo stesso tempo, delle scelte 
politiche del ministro dello 
Spettacolo e che vanno dal 
disimpegno a portare avanti 
la legge di riforma degli Enti 
lirici al provvedimento sul 
collocamento degli artisti re­
dat to contro il parere del 
sindacato, dalla mancata de 
finizione dei criteri di utiliz­

zazione dei 14 miliardi stan­
ziati a favore della produzio­
ne cinematografica e per il 
credito agevolato all'assenza 
di finanziamento delle attivi­
tà teatrali, e, per finire, ai 
criteri adottat i per nominare 
i rappresentanti delle catego­
rie nelle Commissioni mini­
steriali. 

Il comunicato sindacale 
termina con l 'annuncio dello 
stato di agitazione di tut to il 
settore e con la richiesta di 
un rapido confronto con il 
ministro « per giungere in 
maniera completa e definitiva 
al chiarimento dei problemi 

' enunciati ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 

danza - New York Ballet: « Li ebcsl leder valzer» (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI OHI UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
1820 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - Lazio - (C) 
19 I R I C O R D I P I Ù ' B E L L I DEL NOSTRO A M O R E • Con 

! Romans 
IMO L'ISOLA DEL TESORO • Ottava punta ta • a La fu^a 

di J im » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA SBERLA • Spettacolo di varietà - Condotto da Gian­

franco D'Angelo. Gianni Magni e da Adriana Ru^ao 
22 SPECIALE TG 1 • A cura di Arrigo Petacco - (C) 

TELEGIORNALE • Che tempo fa 

22,45 ATTORE SOLISTA - Album di monologh' 
23.15 EUROGOL • Panorama delle Coppe europee di calcio 

T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per 1 p:ù piccoli - La citta 

dei gatt i - Disegno an imato ; 19.10: Per ì bambini - Puzzle -
Fiammetta e l'orco; 20.10: Telegiornale. 20,25: Incontri; 
20.55: Lieto evento a Rondbuisaon • Telefilm; 21.30: Tele­
giornale; 21.45: Sei g.orni a Sonelo; 22,45: Giuseppe Bal­
samo. conte di Cagliostro - Dal romanzo d! AlessandrD 
Dumas; 23.45: Te!eg:ornale; 23.55 0.30: Calcio: Coppe europee. 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Sullo schermo 
di Teleradiofestn ul t,ono coni 
parsi finora. Ingrao, Chiaro 
monte. Macalitao, Lama. Nat­
ta e Nilde Jotti . Tortorella, 
Minucci, Peggio e Di Man 
no. Napoletano. Occhetto. Cov 
sutta Non per tenere discor­
si o rivolgere fervorini. Ben­
sì per rispondere alle domati 
de degli ascoltatori D -man 
de « in diretta ». senza alcun 
filtro preventivo, la voce del 
l'interlocutore al telelono ani 
plilicata in modo che tutti 
la possano »enuic. Ne .sta 
sortendo un campionario di 
interessanti union, degli in 
teressi. dei problemi più sen 
titi dai comunisti genovesi e 
liguri e più in generale dal 
l'opinione pubblica. Giacche 
molti degli interlocutori sono 
del non comunisti pensiona 
ti. opeiai piote.TAioiiiM 1, un 
m'grati . donne e giovani L'ai 
co delle (iue.itioni proposte ai 
compagni della Direzione chi 
PCI riiiilta vasti.-o.imo le 

ri.spo.ite sempie apr i te fina 
re. .ien/a reticeli/" 

Una iniziativa di glande 
succedo. una proposta sen 
z'altro valida, a no.s'io pa 
rete, pei la .itei.ia televisione 
nazionale, pei contribuii e a 
rompere il diaframma h a cit 
tadim e « e!a.i.ie politica ». 

l'elei adtaf estivai, fra l'ai 
tro sta verificando attraver­
so di e.isa l'estensione del suo 
indice d'accolto, l'ampiezzt 
assai vasta del « bacino di 
utenza » da cui e ricevuto. 
Le telelonate. ira le 20.30 e 
le 21.15. .il accavallano infatti 
molto numeioie. e provengo 
no non solo dalia ri t ta. ben 
si dall 'entroterra genovese e 
ligure, anche da località del 
Basso Piemonte. 

Era difficilmente prevedi 
bile che un'emittente putito 
sto improvvisata e destina­
ta a vivere uno spazio di due 
settimane appena, riuscisse 
n sollecitare tanta gente a 
sintonizzarsi sulla sua fre­
quenza. La frequenza, va det 
to. è quella, provvisoriamen­
te affittata, di Telecapodi 
stria. Il cambio non è risul­
tato peraltro sgradito, tutt 'al-
tro. Telerudio/estwal è la sta­
zione della feMa nazionale 
dell'Unità. L'hanno messa in 
piedi un gruppo di volente­
rosi compagni di Roma, del­
la redazione dell'Unità, della 
cooperativa « Immagini » di 
Firenze, e di Genova. Le at­
trezzature sono s ta te poste a 
disposizione dall'Ampex. dalla 
Technics. dalla Davoli. La 
Philips ha prestato un intero 
studio a colori, grazie al qua­
le alcune ore di trasmissio 
ne (disegni animati, spetta­
coli del Festival in diretta 
e manifestazioni all 'aperto) 
vengono da te a colori. 

La regia è collegata con 
quattro punti della grande 
area fieristica e della Fece: il 
palco centrale, il teatro B. 
l'Auditorium e il teatro C 
Dagli altri punti-spettacolo sj 
effettuano riprese registrate. 
Tutte queste riprese, una voi 
ta terminato il Festival, pò 
t ranno essere cedute alle TV 
private che ne faranno ri 
chiesta. 

Ma cos'è esattamente Tele 
radiofestival? Dicono Mauro 
Mancini e Giuliano Ravera. 
due fra i principali anima 
tori dell'iniziativa: « Non ab 
biamo puntato solo ad essere 
un amplificatore della festa. 
dei suoi spettacoli e ma nife 
stazioni. Ci siamo proposti un 
uso specifico del mezzo di co­
municazione radiotelevisivo. 
con una sua programmazione 

autonoma Ciò non per dila­
tare troppo le nostre am­
bizioni (sappiamo di vivere 
soltanto due sett imane), ma 
per non astrarre l'avveninten 
to Festival dalla realta m 
cui si svolge ». 

Ecco allora la «striscia in 
formativa » di carattere gioì 
nalistico. la rassegna stampa 
e le interviste per lar cono 
scere cosa gli altri dicono del 
Festival dell 'Unità - dai gioì 
nah al sindaco della città. 
dal piesidente della Provincia 
al presidente degli industria 
li, da don Baget Bozzo ai 
commercianti e alle singole 
persone. 

Ed ecco l'ampio ma non 
esclusivo spazio dato alle t ra 
smissioni m diretta, ì molti 
dibattiti e incontri ospitati 
nello studio Quando si sono 
avute le prime notizie dei 
massacri nell 'Iran, immedia 
ta l len te .sono s ta te mandate 
in onda una serie di dichia 
raz.oni e di informazioni dei 
compagni Stamani prcient; 
con :1 loro stand a Genova, 
m mudo da ollrire agli spet 
t.itoii un quadio più atnp.o 
della lealtà del paese su cui 
si e.ieicita la feroce ìepres 
sione dello Seti . 

Gli incontri m (Inetta gè 
siiti dalla redazione genovese 
di'll'Unita consentono di pas 
sare in rassegna un gran mi 
mero di personaggi e di aspet­
ti della festa. Le altre ru 
liriche si sono indubbiamente 
conquistate una loio popola 
n ta , come dimostra l'eccezio 
naie partecipazione al gioco 
quiz telefonico della tombola 
(generosamente dotato di 
premi da una serie di ditte 
genovesi), centrato sulle no 
tizie pubblicate giorno per 
giorno ddU'Uiiità. E poi si sa 
di mietitori convertiti, su ini­
ziativa locale, proprio per r: 
cevere Teletadtofestuai 

m. p. 

Il marketing accomuna 
Vivaldi e detersivi 

Dibattito sulle scelte culturali e commerciali al Centro 
musica-scienza - I condizionamenti delle multinazionali 

Molta genie e moll i giovani agli spettacoli e ni dibatt i l i che si svolgono al Festival 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA - Provate a pensa­
le ad una « c a t e n a » come 
questa - Wagner compone un 
pezzo sinfonico. Lis/.t lo tra­
scrive pei pianoforte, la tra 
scrizione di Li-.zt viene incisa 
su un disco, il diico viene 
diffuso a decine di migliaia 
di telespettatori d inante un 
progiamma della RAI. Qual 
e. a questo punto, il « vero » 
evento musicale? Non siamo 
di fi onte ad una serie di stia 
volgimenti delle intenzioni ar­
tistiche e sociali di partenza 
che rendono ancora più ambi 
gua la fruizione della musi­
ca già di per sé definita, tra 
l'altro, la più ambigua di tut­
te le a t t i 0 

E' soltanto uno degli sii 
molanti interrogativi emersi 
nel eorso di una tavola io 
tonda organizzata nei giorni 
scoisi al « Centro musica, 
scienza e tecnica » all'Audi­
torium della Festa nazionale 
dell'Unita. Al dibattito, che 
veiteva sul tema di benjami-
niana memoria « Riproduci­
bilità tecnica della mudici. 
mezzi radioteleviiiv ì. indu­

stria discogratica scelte cui 
turali e commerciali ». hanno 
preso parte il sovrintendente 
della Scala Callo Maria Ba 
clini. Paolo Donati, della RAI, 
il critico Michelangelo Zur 
letti, e i lappreientnnti dei 
discografici Mano Zanoletti 
iFonit Cetra» Mimma Gua 
stoni i Ricordi) e Franco O c 
pax (CGDi Non poteva es 
MMC assente il problema, dal 
quale siamo parliti, del rap 
poito ti a testo musicale, ri 
produzione tecnica e iruizio 
ne (solitaria, col gii adiscili, 
o socializzata, al concetto) ma 
gran pat te della discussione 
ha circolato intorno ad una 
questione forse di più mime 
ciiata concretezza come può 
l'attività musicale italiana 
liberarci dai condizionameli 
ti del mercato discografico. 
dominato dalle grandi multi­
nazionali? 

Nel nostro paese - si i 
detto sono stati venduti 
nel 1077 dischi per cit ta 1H.~> 
miliardi, di cui circa 05 per 
la musica leggera nazionale, 
55 per la musica leggera in­
ternazionale. e solo 15 10 per 
la musica classica o « colta •» 
QurMa piccola fetta e tncon 

Cinquanta concerti a Città di Castello 

Nei giovani i nuovi 
germogli della 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO — 
Hanno pieso l'avvio con un 
concerto d'organo. tenuto 
dagli allievi del maestro Vi 
ragh. le mamlestazioni prò 
grammate dall'Accademia 
musicale tifernate e dall'A­
zienda autonoma soggiorno e 
turismo, in coda all'XI Festi­
val di musica da camera e 
che impegneranno l'intera 
set t imana. 

Si t ra t ta di dieci concerti 
- - qual i .o a Cit 'a di Castello. 
sei in altre località dell'alta 
valle del Tevere — affidati 
agli studenti dei COMI d'in­
terpretazione. che si s tanno 
concludendo in questi giorni. 
E" una sorta di ampia carrel 
lata sulla musica di tut te le 
epoche, con numero.-», .-tru 
menti in p n m o p.ano Coni 
plessivamente. «Ila fine della 
set t imana, si saranno alterna­
ti con le loro esibizioni oltre 
cinquanta giovani: alcuni con 
una esperienza concertistica. 
seppur breve, alle spalle: al­
tri — come la giovanissima 
pianista del corso di Gloria 

Lanni. Paola Bersani, tredi 
cenne — alle prese per la 
prima volta con il pubblico 

Siamo di fronte ad una 
rappresentanza senni dubbio 
s.gmficattva dei circa 150 
giovani, provenienti da ben 
tredici paesi oltre l'Italia, che 
per venti giorni, si son visti 
cucolare per la città con gli 
strumenti a tracolla o che si 
sono sentiti in concertini 
improvvisati sulle scalinate 
del duomo o nella piazza 
principale p in altri luoghi 
trasformati occasionalmente 
m auditorio 

Dopo il coni erto di aperti! 
ra. che si e svolto a Piejgio. 
fraz.one di Umbertide. ri­
spolverando l'antico e pre7io 
.'•o oiyano della chiesa della 
SS Trinità, e quello per pia 
noforte che si e tenuto con 
successo al < iroolo Tifernate. 
è stata la volta, ieri sera, a 
Montone, degli allievi di Al 
dulestu (violoncello» e di 
Klemm (flauto). 

Questa sera si esibiranno 
gli studenti di violino del 
maestro Brengola e, a Selci 

musica 
di S Giustino, quelli di chi­
tarra. Per gli allievi di Bruno 
Battisti D'Amano sarà il se 
condo dei tre concerti pro­
grammati che. in un vero e 
proprio tour de force, li por­
teranno anche nei comuni 
più lontani della zona, come 
e il caso di venerdì sera, a 
PietraluniM 

La set t imana si comp'eta 
con il concerto per arpa (do 
cente Elena Zaniboni) di ve 
nerdi pomeriggio a; circolo 
Tifernate e. il giorno succes 
sivo. con quello degli allievi 
di Dino Asciolla (viola) e Te 
resa Pi oracoli! (composi/io 
ne) Gli allievi di Magda 
Laszio dlederistica). caute 
ranno ad Umbertide. 

La musici - non sembri 
una conclusione temeraria — 
è una pianta che può ger 
moll iate pure nella periferia 
della periferia. E chissà. 
quindi, che non convenga ini­
ziare la semina anche in te1" 
reni ancora considerat. im 
pervi. 

Giuliano Giombini 

t ras ta to dominio delle inulti 
nazionali, le case italiane 
hanno qualche probabilità di 
sopiavvivenza solo a tondi 
/ioni di accordarsi con le lo 
ni gigante-che consorelle per 
la distribuzione anche all'est e 
io di prodotti che non avrei) 
beio prospettive contando so­
lo siti mere.'lo nazionale. K 
ciò unito allo stai sistem e 
alle distorsioni anche conte 
nuti i t iche indotte dalle leggi 
di mei caio e dai meccanismi 
di marketing vigenti p ; r VI 
valdi quanto per il detersivo. 
finisce col condizionale an 
che la stessa attività di produ 
zione delle istituzioni musi 
cali italiane (teatri e orche 
atre s t a b h , ecc.). 

Tut to ciò — è stato anche no 
tato — avviene in presenza 
di una singolare impossibili 
ta ad utilizzare di più tut te 
le energie disponibili per rea 
glie ad una situazione che. 
oltic tutto, contribuisce ad 
ahliassaie il livello quahtuti 
Vii complessivo dell'attività 
musicale italiana I teatri 
stabili, infatti, si lamentano 
(lo ha fatto Badin./ di non 
pater adoperare convenien 
temente 1 mezzi tli diffusione 
e produzione radiotelevisivi; 
la RAI. per bocca di Donati. 
protesta per i costi insosteni 
bili — dovuti ad anacronistici 
meccanismi contrattuali - -
delle registrazioni presso ten 
tri e orchestre i taliane: l di 
scografici (anche ì rappre 
sentami di case finanziate 
pubblicamente come la Fonit 
Cetra) insorgono contro la 
impossibilità di incidere le 
esecuzioni di musica contem 
poranea - - per esempio — 
prodotte dalla RAI. 

Lo stesso Centro presenta 
una proposta nuova, speri­
mentale. ma già estremamen­
te positiva, offrendo in una 
grande manifestazione popò 
lare e di massa la possibilità 
di un contat to immediato r 
aperto con le più rigorose 
realizzazioni dell 'avanguardia 
musicale. Un tentativo « ri­
schioso ». che pure ha già 
conseguito un significativo suc­
cesso. anche dal punto di vi 
sta della partecipazione no 
tevolissima del pubblico. Pro 
pr.o questo aspetto è stato 
colto — in un incontro con la 
stampa organizzato al Festi­
val — da alcune delle nume 
roitsMine delegazioni di musi 
rit t i europei che in questi 
giorni — e per la prima volta 
— giungono a Genova. « E' 
straordinario — ha detto il 
maestro Bhogdan Mazurek. del 
Centro sperimentile della ru 
diotelevisione di Varsavia — 
per noi poter portare le no 
stre proposte proprio qui. in 
questa atmosfera di festa, ri 
scontrando una sorprendente 
partecipazione ». 

Alberto Leiss 

Assegnati a St. Vincent 
i premi per il teatro 

D TV Capodistrii 

• Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (C) - Per Bari 

e zone collegate in occasione della Fiera del Levante 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 LOS CHALCkHALEROS • Programma musicale 
16 EUROVISIONE • Milano: camp.onati europei di gin­

nastica - (C) 
17.45 BARI • Atletica leggera: Triangolare Italia-Romania. 

Grecia - (C) 
18.15 I TRE MOSCHETTIERI - Con Paolo e Lucia Poli e 

Milena Vukoltch - Undicesima punta ta 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 K O N N I E I SUOI A M I C I • Te le f i lm 

PREVIS IONI DEL T E M P O • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 N I C K CARTER PATSY E T E N PRESENTANO « SU-

P E R G U L P * - I fumet t i :n T V 
11,15 MEZZO SECOLO DA SVEVO - 1928-1978 - A cura di 

Tullio Kez.ch e Claudio Magrts - « Una vita » 

Ore 20.15: L'angolino dei ragazzi; 20.30: C.tta e Regioni 
della Jugoslavia; 21,15: Telegiornale; 21.40: La strada lunga 
un anno - Film - Regìa d: Giuseppe De Santis con Beri 
Sotlar, Silvana Pampanim e Massimo G.rott i ; 23: C:ne-
notes; 23.30: Rock concert. 

• TV Francia 
Ore 14: L'opera selvaggia: 15- Aujourd'hui madame: lfi: 

Mo3e - Sceneggiato con Burt Lancaster. Anthony Quayle. 
Inend Thulin, Mariangela Melato; 16.55- Sport ; 17*55 lecere 
«A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numer- e delle 
let tere. 19.20: Attualità reg.onali: 19.45: Top club; 20. Tele- j 
g.ornale. 20.35: L'affare Lizant Manllct I 

• TV Montecarlo | 
O.-e 17.45: Un peu d'amour, d a m m e et bcaucoup de mu j 

sìque; 18.50: II 77. Lancien dei Bengala; 19.20. Un peu • 
d'amour...: 19.25- Paroliamo: 19.50- Notiz.ario; 20: Telefilm. I 
21: Guardia, ladro e cameriera - Film - Regia di Steno con | 
N.no Manfredi. Gabriella Pal'.otta, Mano Carotenuto I 

SAINT VINCENT — E sta 
to reso noto ler. l'elenco dei 
v.nciton dei premi < Lst.tu 
to Dramma Italiano - Saint 
Vincent 1978 ». I r.eonosci 
menti sono andati a Diego 
Fabbri, la cui opera. // coni-
medione di Gtoach no Belli. 
e- s tata ri tenuta la t miglio­
re novità italiana >; a Luca 
Ronconi come m ghore regia 
per il Calderon di P.er Pao­
lo Pasol.ni: ad L a r a Occhi 
ni per l'interpretnzione della 
Vita dt William Shakespeare 
d. Angelo Dal'.aeiacoma; a 
Giancarlo Sbrag.a per l 'mter 
prefazione del Commedtone 

Sono stati premia'. , moitre 
Gabriella Zamparmi per l'in 
terpretaz.one del Calderon d. 

Pier Pao.o Pasoln i . Aldo N -
colai per le nov.ta rappre­
sentate e per la cast ante e 
fortunata piesenza anche all' 
estero. Mano Guidotti per 1' 
attiv ta del Teatro Povero di 
Monticclvello. Silvio Spacco 
si per i'att.v.ta svolta a favo 
re del repertorio ital.ano. Per­
la Peragallo per il suo perso 
naie contributo di at tr ice nel 
l'area D.U avanz.va della sp-
rimenta7 0r.e ed infine Clau 
dio Remond e R i c n r d o Ca 
porosìi per il loro contr.huto 
al a ricerca teatrale. 

Per la ra.-ìseena di an 'or . «• 
novità 'al iane : prem. sono 
s t a ' . .t.-.y»]ia'- a Dar.a Ma 
ra.m per .. suo Don Juin 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10; 12. 13. 14. 17; 19. 21; 
23; 6: Stanotte s lamane, 
7,20: Stanot te s tamane . 7.47. 
S t r avasano ; 8.40. (statila 
nea musicale. 9. Radio an­
ch'io; 11.30: Incontri musi­
cali del mio tipo; 12.05: Voi 
ed lo 1è; 14.05: Musical­
mente; 14.30: Vita e morte 
delle maschere tiallane; 15: 
E . s t a t e con noi; 16.40: L'In-
cantadiavolt; 17.05: Alessan­
dro Magno; 17.40: Appunta­

n o con...; 17.55; Lo sai?; 

13 30: Un film e la sua mu- • 
sica; 10.10: Ascolta si fa se [ 
ra ; 19.15: Valzer celebri; ' 
19 50. Incontri musicali del 
m.o tipo. 20 20: a E lascia­
temi divenire » - Farse ita­
liane. 20.50. Asterisco musi 
cale. 21 0i: Chiamata gene­
rale; 21.35: Notti d 'estate; 
22: Combinazione suono; 

•H Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30: 

7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 1Ì30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22,30; 6: Un altro gior­
no nufcica; 7,40: Buon viag­

gio - Un pensiero al giorno; i 
7.55: Un altro giorno musi- i 
ca, 8.45. Estate dod:c! voi- j 
te . 9 52- Tristano e Isotta; | 
10: GR2 Ealale; 10.12: In­
contri ravvicinati di Saia ; 
F , 11.32: Car ta d identi tà; . 
12.10: Trasmissioni regiona­
li. 12.45: No. non è la BBC; 
13.4J: Romanza; 14: Tra-
smiistoni regionali; 15: Qui 
radio due; 15.40: Media del­
le valute • Bollettino del 
mare ; 15.45: Qui radio due ; 
17,30: Uno t ira l 'altro; 17.55: 
Spazio X ; 18.33: Maschile, 
femminile • Bollettino del 
mare. I 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 

7.30. 3.45; 10.45; 12.45; 13 45, 
18.45. 20.45; 23.55; 7. Il con 
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concerto del mat t ino; 9: Il 
concerto del m i n i n o ; 10 
Noi. voi. loro: 11.30: Ope 
ristica: 12.10: Long playmg; 
12.55: Musica per uno; 14: 
Il mio Liszt: 15.30: Un cer­
to discorso estate; 17: il set­
t imanale del bambini; 17.30: 
Spazio t r e ; 21: Le Baccan­
ti di Tullio Pinelll • Musica 
di Q. F . Ghedinl; 22,50: Li­
bri novità. 

La Kdiinova e lieta di p resen ta re la p r i m a stor ia 
viva e a t tua l e del quo t id iano comunis ta (1924 19781 
e di a lcune delle s u e più impor t an t i iniziative poli 
tico giornal is t iche nel \ oh imè 

viaggio 
nell'Unità 
di ANGEIX) MATACCIIIKRA 

co r r eda to di un 'appendice con brevi biografìe di tu t t i 
j d i re t to r i e condi re t tor i (1944-1978) e u n a n l e t t u r a 
dei testi con 1 quali e so rd i rono Gelasio Adamoll . 
Mario Alleata, Giorgio Amendola, Maurizio Fe r ra ra . 
Pie t ro Ing rao , Davide Lajolo (Ulisse) , Rena io Mieli 
Mario Montagnana , Gian Car lo Pajet ta , Ot tavio Pa 
s tore , Luca Pa voi ini . Claudio Petruccioli , Luigi P in tor . 
Elio Quercloli , Alfredo Reichlin. Sergio Segre , Gio­
vanni Serbandin i (Bin i ) . Velio Spano , Aldo Torto­
rella, Amedeo Ugolini, Marco Vais 

l i r e 6.500 

«dit^fe 
C O M O 
V I A V I T T O R I O E M A N U E L E , 108 
T e l e f o n o ( 0 3 1 ) 2 7 . 9 2 . 9 4 

® roller 
VEN60NO FUORI W SETTEMBRE 

Ora, roller é facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 
Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei primi in Europa. 
i, indirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 

e sull'elenco Alfabetico del telefono alla voce "ROLLER." 
Troverai persone amiche. Ciao. 

poHer 
STABILIMENTO E FILIALE.CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtirt.420 
(proseguimento di Via Lanciarti) Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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